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FHAIVCE.SCO FKnHAIIA 

Sotto (|ueslo titolo La Borsa di Genova ha pub­

blicato un lungo articolo che tendo a far conoscere 

i principi! e le idoo dell' attuale Ministro delle li-

nanze, e che noi ci iilTrcltiaino di presentare ai 

nostri lettori. 

I. 

Ora clic in seguito alla ricomposizioiK!. del Mi­
nistero, venne chiamato a reggere 1' iinporlantis-
siino dicastero dello finanze il dotto economista 
Francesco Ferrara, crediamo non tornerà discaro 
dare un hreve sunto degli scritti finanziari che egli 
ó andato da (lualchc amio pubblicando, e delle 
opinioni che egli professa in ordine ai modi di 
ristorare la pubblica finanza. Noi trarremo queste 
opinioni dagli scritti che vennero io luce nel-
r Antologia del Protonotari ; rivista il di cui pri­
mo fascicolo compariva in gennaio 1866. 

In quel fascicolo cti a pag. 134 il Ferrara si 
fa a criticare Sella, per avere esposte 1Q condizioni 
finanziario in modo troppo cupo. Coli' esempio del 
Cavour sostiene che un Ministro delle finanze dove 
far concepire alla Nazione liete speranze, senza 
però ingannarla ; ma non deve mai spaventare il 
paese e ferire indirettamente il credilo. 

Entrava allora Scialoia "al Ministero, ed il Fer­
rara loda il discorso fatto dallo slesso alla Camera, 
senza però soscrivere alle proposte finanziarie e-
sposle sornmariameale in quella circostanza. Con­
fronta ad ogni modo all'ingrosso il sistema del 
Sella e dello Scialoia e trova migliore quest' ulti­
mo. (140) 

Venendo a parlare delle economie se ne dimo­
stra partigiano, ma non cosi cieco da dissestare 
tulla l'amministrazione e danneggiare la massa de­
gli impiegati, poiché la parola econoinia come egli 
dice, ha preso in Italia il senso di capovolgere, 
manomettere, flagellare senza pietà, ne criterio (141). 
Le idee che egli espone a questo riguardo sono 
degne della più profonda considerazione e rivelano 
la mente d'un profondo uomo di Stato. Propende 
per la fusione dei redditi fondiari e mobiliari in 
un' unica tassa; ma non vuole si aggravi maggior­
mente la proprietà stabile e dimostra che la con­
solidazione dello Scialoia, idea pretlamente scola­
stica, si ridurebbe ad un nuovo peso sui fondi 
(145). e questa dimostrazione è fatta nel modo il 
più chiaro ed evidente sino a pag. 150. 

Vien quindi a combattere 1' imposta àeV imbot­
tato, e ne dimostra gli inconvenienti. (152) Indi­
rettamente consiglia la imposta sul macinato, men­
tre la dice barbara e feudale; ma egli osserva be­
nissimo che le imposte non si foggiano sull' incu-' 
dine, non si scavano dalla miniera e quando si è 
giunti all' ora in cui bisogna o pagarne, o fallire, 
la libertà della scelta diviene assai limitata (153), 
Vien quindi a far un quadro stupendo degli effetti 
economico-morali del disavanzo. 

Prova come lo stesso ha sciupato il nostro cre­
dito all' estero e fatto dubitare se siamo una Na­
zione; fa sentire come esso abbatta tutte le forze 
economiche del paese, ci faccia rifiutare la feconda 
azione dei credito, indebolisca il criterio del di­
ritto e della morale, consigliando espedienti ingiu­
sti, tenda a privare l'Italia d' un necessarissimo 
Ministero di agricoltura e commercio che si addi­
mostra di tutta importanza. , (157) Finisce que­
st' articolo con indicare quali principii devono gui­

dare i rappresentanti itahani, ondo riuscire ad uc­
cidere questo terribile mostro del disavanzo. 

il. 

Nella ressegna del!' aprila inslilucndo un con-
fronlo fra il bilancio nostro e quello degli Stati 
Uniti d' America, concetto seguito or fa poco tem­
po anche dal noslro Quoirolo, si fa da principio 
a lodare l'operato della commissione italiana di. 
finanza, sebbene non no approvi tutti i pronun­
ziati. Loda sopra tutto 1' aver distinto le misure 
finanziario dalla politica, la quale dovrebbe essere 
estranea sempre alle prime. 

Si fa però a notare come i maggiori redditi sui 
quali la Commissione sperava, sarebbero stati ipo­
tetici; non credo all' aumento di 47 milioni dalla 
tassa sui redditi. Sembra pro|iendere verso 1' idea 
di mescolare insieme i proventi della ricchezza sta­
bile e mobile, per colpirli d' un' unica tassa, ma 
non crede che le terre possano por ora sopportare 
maggiori aggravi (pag. 185). Non parrebbe in que­
st' articolo totalmente alieno nel tassare i vaglia 
semestrali delle rondile per via di ritenute (pag. 
188) (opinione della (juale però ben presto si ri­
crede) 0 trova opportune le riformo apportate alla 
tassa sui redditi mobiliari. 

Si fa poi con grande vigoria a combattere l'idea 
di trasformare questa imposta da lassa di riparti­
zione in tassa di quotità. Egli dimostra che abban­
donando il sistema del contingente tanto avversalo 
dall' opinione pubblica, questo ramo d'imposta di-
venlerebbe alTatlo improduttivo. Egli prova essere 
meglio diminuire questo ramo d' entrala, rendere 
tale imposta aflatlo accessoria, ma serbare il si­
stema del contingento (190). Avvorle la commis­
sione che non deve ripromettersi gran frullo dal­
l' aumento del dazio consumo comunale e critica 
la disposizione di aumenlare il dazio sul grano o-
stero. In ordine al bollo e registro esterna 1' opi­
nione che troppo gravose e mal proporzionate sono 
le tasse relative, onde questo ramo non potrà dare 
quanto se ne attende. Crede che dalle Dogane si 
possa ottenere assai più e si dimostra favorevole 
ad un piccolo dazio (un 5 o 6 0[0) sull' esporta­
zione di qualche merce nel mentre combalte i dazi 
sui [ìrodotti esteri suggeriti da velleità protezioniste 
(794). Dice che lo scopo più importante della legge 
a imposta, poco imporla la natura od il sistema, 
si è quello che renda effettivamente quanto se ne 
spera, ed egli afferma che i 142 milioni sperati 
dalla giunta non si potranno punto incassare. 

Venendo poi ad esaminare il bilancio Americano 
loda quel popolo perchè non sta a discutere teo­
ricamente sulla scelta ed incidenza delle imposte. 
Mentre in Inghilterra il fisco si volge a pochi rami, 
in America ne colpisce moltissimi. Centoventi lasse 
sulle manifatture, trenta classi di patentate, for­
mano una rete dalla quale nessuno può sottrarsi. 
Loda specialmente il coraggio che il comitato ame­
ricano ha avuto di quadruplicare la lassa sui co­
toni, malgrado i clamori dei giornali. Quella com­
missione vuole riscuotere 1425 milioni di più, onde 
mettere prontamente fine al disavanzo e fu opera 
patriottica. 

Chi oserà proporre riforme così vigorose in I-
talia, ove da molto tempo si rimanda sempre di 
anno in anno il disavanzo senza saper prendere 
una misura enegirca e decisa ? 

Il Ferrara opina che questo metodo di trasci­
nare i disavanzi è micidiale ed è stolta imitazione 
dell' inerzia spagnuolà (799). Egli è insomma par­
tigiano d' un aumento di imposte, ed ò nemico de­
ciso di tutte lo quistioni teoriche, laddove vi ha 
anzi tutta la necessità pratica di pagare. Presen­
tendo prossima la guerra, si fa da un lato a le­

gittimarla, ma dall' altro av̂ vorlfi! olioi lO' batts|tie 
costano, o cho anello quelle che riescono più !pro-
spere,. lasciano dietro a loro, nell' economia del 
paese piaghe profonde lo quali, non. si risanano 
che con pena e grande lentezza (-SflS). 

{Gontinua). 

Diamo luogo di buon grado alla seguente Circo­
lare e ne raccomandiamo il contennto alla nostra 
Società di Mutuo Soccorso, come a lutti quelli che 
potessero fornire dogli elementi polla compiladone 
della Statistica cui intendo dar mano il sig. C 3 r i u -
s e p p © I > x * a « s i di Napoli. 

Concittadini, 
Contribuire alla rigenerazione degli operaj, è contribuire 

al consolidamento della libertà della Patria, all'incremento 
delle sue produzioni, allo sviluppo dei suoi commerci, e 
alla prosperità morala e materiale della Na?,ione. — Per 
ottenere un cosi grande scopo dobbiamo tutti essere uniti 
e tutti operare, con amore ed intelligenza, per affratellare 
r operaJ!), per isti-uirlo, per sollevarlo dalle angoscio della 
miseria e dall'abrutliinonto dell'ignoranza, e per affrancare 
il lavoro dal monupulìo del Capitale. 

In Francia, in Germania, in Inghilierra, negli stati Uniti 

d'America il lavoro 6 assai avvanzato Le Società Ope. 
raje, le Bjnche Popolari, le Società cooperative di consumo 
e di produzione apportano quotidiani vantaggi agli operai. 

L'eminente Statista Gladstone, disse, non lia guari, 
die : « il secolo presente, è il secolo degli operai. > L'auto­
rità dell'uomo clic pronunciò questa sentenza, non può 
essere sospetta; Egli, il rappresenlante della Borghesia 
inglese, non saprebbe peccare di parzialità,, né di adula 
zione inverso le Classi oporaje: sicché la sua pubblica 
attestazione segna, per se stessa, un grande progresso. 

Facciamo adunque in modo, che il secolo XIX abbia 
veramente a lasciare oompiut.i la emancipazione dell'operajo. 

Anche in Italia si sono fondate delle Società operaje, 
delle Società Cooperative, delle Banche popolari ed altre 
siffatte benefiche istituzioni : perù imporla che quéste sieno 
conosciute, e coordinate in modo che l'una Società sia di 
aiuto all'altra 0 tutto abbiano a servire al principio della 
solidarietà : e ciò non solo in rapporto alla associazioni Ita­
liane, ma eziandio in rapporto alle Estere. 

Î a pubblicazione di un quadro statistico che dimostri la 
natura delle associazioni nostre ed il progresso fatto da 
esse, può facilitare le relazioni fra di loro, aumentare il 
numero dei Socii e rendere 1' opera di tutte pìd efficace, 
pid estesa, più utile. 

Incoiaggiato da varii amici a compilare una Statistica 
Generale delle società operaje; io mi vi accingo còlla con­
vinzione di compiere, por quanto le mie forze il périnet-
tono, un dovere' inverso gli operai; e fidente nell'ajuio 
delle associazioni; della libera Stampa, e di quanti inten­
dono al miglioramento del popolo, spero condurla a buon 
termine. 

In qiiesta aspettativa di ajuti mi rivolgo ai Diàrii, ondò 
diodo pubblicità alla prosente e ne racccomandino lo scopo; 
ai MUnicipii perchè la comunichino alle società ed ai gior­
nali del luogo, a tutte le Associazioni Operaie d'Italia 
esortandole a favorirmi, colla maggiore sollecitudine, i dati 
statistici necessari!, sulle basi seguenti : 

1'. Epoca della fondazione della Società; Statuti e re-
golamentij numero de' socii primitivi, aumento progressivo 
di essi. — Quanti abbandonarono la Società in ciascuil 
mese, e quanti fnrono cancellati dai Ruoli, a per non òfi 
fettuati pagamenti, 6 per ragioni di condotta, od alti-e Cause. 

2. Età de' Socii ; divisa dai 18 ài 30 anni; dai 30 ai 
40, dai 40 in sopra. — Numero de' soci che leggono e 
scrivono, di quelli cho leggono soltanto, dògli illeterali. 

3. Arti e mestieri professati dai socii; se e quali inven­
zioni furono trovate ed applicate dai soci, nome di quelli 
che si distinsero e furono premiati dalla Società. 
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4. Ammonlnio dolio conlrilìiizioni do' S iciì ; solliinnn.'ili' 
innnsili ed iinriiiali. Telale diii l'ondi o loro Impiujjj. 

B. Sommo dislrlbuile por sussMj lorapnrsri, per causa 
di malattia, di.mancanza di lavoro, di ricompenso slriior-
dinaric ed oodrineiie, di pensioni lisse. 

6. So dalie Società Ojieraje sieno siale fondalo B indie 
di Credito Popolare, Società Cooperalive di cnnsnm» e di 
produzione, od altro di simile naluiii. — Loro slaluli e 
regolamenti; fondi, impiego di essi, movimoulo lotalo de­
gli affari. 

7. Ore di lavoro di ciascun mesliero ed arie ; diminu­
zione di esse, cenno dello questioni , risolute, o da risol­
versi circa la diminuzione della durala del lavoro giornaliero. 

8. Salarli, in media, divisi: « apprendisti di 10 ai IS 
anni, b garzoni operai dai IS al 18, e operai ilai 18 ai 
25, d dai 25 ai 40, e dai 40 in sopra. 

0. Epoche e durata, nel corso dell' anno, dello stagioni, 
cosi delle morie, ossia di diminuzione o manzaiiza asso­
luta di lavoro, per i diversi mestieii. 

10. Se, e quali scioperi abbiano avolo luogo, loro du­
rala, numero degli operai che vi parlciilparono, questioni 
proposte e corno risolute. 

11. .Malattie speciali che aflllg "̂>iio 'gli Operai in con­
seguenza del mestiere da loro e-sorcltalo; medio della loro 
esistenza, classKicula nello diverse arti e meslierl. 

12. Notizie, e particolari circa agli slabllimeiili indu­
striali e maniifatturicrl, allo arti e mestieri che (ioriscono 
nella propria Località, coli' indicazione del numero degli 
operai occupali, ammontare del capilide impiegato, e pos-
slbllmenliì il valore annuale dei prodotti. 

ly. Scuole fondale dallo suclelà opernjo, classilicato por 
Insognaaiento Jilementare e Tecnico, Diurno e Serale ; 
numero degli allievi, indicando parlicolarmente quello de­
gli adulti. 

14. Se, e per quali vincoli le diverse società operajo 
sieno fra loro consociale. 

15. Cenno generale delle condizioni presenti inorali, e-
conomlchc e lislclic degli operai ; dell' Inlliicuza ĉ ĉrcilala 
sul benessere degli stessi dalle società cslslonli, e di quanto 
allro può mettere In rilievo 1' opeiM falla ed il progresso 
ottenuto dalle Società. 

Como socio Onorarlo di varie Associazioni essendomi 
occupato dell'organizzazione di alcun; ira cìse, ebbi Ire-
qucntì occasioni di apprezzare la buona volontà e 1' abne­
gazione degli Operai; cosi che, csp.uiend.) ed incoraggiando 
gli sforzi che essi fanno per islrulrsl, per rendersi indi­
pendenti e degni del nome di libcii Cill".dini, mi lusingo 
di avere l'appoggio di tulle lo Soclolà Operajo e di quanti 
sono Cittadini onesli e devoti alla patria. 

i^apoli aprile 1867. 
GlUSEl'PE D.tSSt 

Jiiviera di Chinju Di, 

^ B a c o l o g i a . . 

L' egregio nostro amico signor Angelo de Ro­
smini, i di cui sludi sulle malattie del baco lo re­
sero mollo competente in questa materia, ci racco, 
manda la pubblicazione della lettera che segue: 

Onorevole Sig.' Redattore! 
Ilo letto con molto inicresse la memoria del 

dottor G. Liebig di Monacj sulla causa presuntiva 
della malattia dominante del baco, e pubblicala 
nella Industria di domenica passata. Da una di­
ligente analisi l'alta praticare dal rinomato dottore 
sullo foglie di Gelso della China, del Giappone, 
del Piemonte, di Alais e di iJrescia, egli viene 
nella conclusione, che si debba seguire esattamente 
le prescrizioni dei cliinesi e giapponesi nella edu­
cazione e nella concitnaziono dei gelsi, per rido­
nare alla foglia quella (piantiti di azoto e di so­
stanza nutritiva e selifera che valga a portare il 
baco alla primitiva robustezza della sua razza. 

li consiglio ò ccrlainente ottimo, ma non è un' 
idea nuova, ned ò rimedio suflìeieiite per ridonare 
al baco tutto quel vigore che lo preservi dal de­
perimento. 

Non ò idea nuova perché io conosco qui ed in 
altre provincic italiane dei distintissimi agricoltori, 
i quali si dedicano con studio ed amore alla col­
tivazione del gelso, e lo concimano generosamente, 
ma non per questo sono stati nelle decorse annate 
più felici neir esito delle loro bigattiere di quello 
lo furono i più trascurali. 

Io pure concimo da mollo tempo i gelsi di un 
terreno vicino all' abitazione dominicale. 

Essi sono rigogliosi e vegetano molto, eppure 
alla fine di Giugno o ai primi di Luglio le loro 

fiiglie baimo marcatissiine traccie dWla slessa ma­
lattia, che ho riscontrato su quelle degli altri gelsi 
non colivati e meno accarezzali nella loro educa­
zione, nò io [)Osso servirmi di tale foglia per l'ali-
menlo dei bachi. 

Questo fatto si ri|iele pure ogni anno sui gelsi 
riccamente concimati di un bachicultore mio amico, 
la cui partita di bachi nutriti con queste foglie 
in ampli locali dà sempre mcschinissimi risultati. 

Non è rimedio sufficiente, perchè se lo fosse, 
i bachi sani nutriti con foglie di gelso contenente 
mollo azoto dovrebbero conservasi sem()rc sani. 

Ora come avviene che avendo le foglie del gelso 
della China pre.ssocché 1' eguale quantità di azoto 
che si riscontra nelle giapponesi, e devono quindi 
essere ritenute sane al par di queste, il commercio 
abbia già da qualche anno abbandonate le sementi 
dei bachi chinesi perclu'ì riconosciuto infelle e sia 
ricorso airnllima ancora di speranza, alle somenli 
del Giappone, uniche che nel generale naufragio 
si siano ancora conservale ipiasi del Inllo snne ;' 

Né questo sarebbe il solo fallo che menerebbe 
in dubbio la verità della teoria del Dr. Liebig 
• che il deperimento del baco dipende da mi iiii-
« Irimenlo incompleto e d' una razza degenerata e 
• non già da da tuia malattia particolare alla specie. « 

Se le cifre dell' analisi del Dr. Reichonbach 
sono precise, la foglia di Brescia avrebbe dato 
3.30 di azoto e 21.0 di materia nulriliva e seti-
fera, (]uindi una (piantila /eguale se non maggiore 
delle foglie chinesi e del Giappone. 

11 Dr. Liebig osserva nella sua memoria, che 
stando ad una leltera del sig. IL Sclieibler di 
Creefeld, non ha dati positivi sulla specie dei gelsi 
della China e del Giappone, dei quali venne presa 
la foglia, ma che in ogni caso è foglia sana. 

Or bene, se la foglia analizzala dì quei paesi 
è sana, la foglia di Brescia che ha l'islessa se 
non maggiore quanlilà di azolo e di materia nu­
lriliva e selifera deve pure classificarsi fra le fo­
glio sane. 

Nutrito con questa foglia il baco sano del Giap­
pone dovrebbe quindi conservarsi sempre forte e 
vigoroso e dare ottime riproduzioni, lo quali alimen­
tale con quella foglia dovrebbero fornire sementi sane 
per le successive coltivazioni. 

Eppure anche a Rrescia la massa Ideile produ­
zioni non dilferi.scc da quelle della rimanente Italia 
e anche là bisogna ricorrere ogni anno al seme 
giapponese, so si vuole garantirsi un buon risultato. 

Né la minor grandezza della foglia bresciana, 
messa a confronto colla giapponese e chinese, è 
ragione sufficiente per stabilire che sia foglia gio­
vane e che quindi se fosse stata matura come 
quella del Giappone e della China avrebbe dato 
un prodotto ili azolo inferiore a tiucsle, essendo 
provalo che più la foglia si matura meno azoto 
contiene. 

10 bo veduto in molle parli d' Italia delle fo­
glie giovani di gelso assai grandi e ne viddi di 
grandissime anche qui in Friuli. Ciò dipende assai 
spesso più dalla qualità del gelso che dalla con­
cimazione. 

All' atlcnlo agricoltore non sono però al certo 
sfuggito le vestigia della maiallia dominante anche 
sulla foglia giovane grande e di gelso concimato. 

11 sig. Liebig non ci dice poi se la foglia ma­
turandosi, non coiilenga minor quanlilà di materia 
nulriliva e selifera. 

Sarebbe pure interessante che si estendessero 
le analisi chimiche anche a questa parte costitutiva 
della foglia. Ciò porterebbe una nuova luce nel-
r oscuro ed incerto pelago in cui navighiamo. Pa­
rerebbe che dove vi sia meno azoto, v' abbia ad 
essere meno materia nulriliva e setifcra. Nessuno 
però è ancora ponelrato tanto addentro nei misleri 
della natura per dirci quali altri principi e quale 
assieme di condizioni e di circostanze favorisca 
maggiormente la formazione dell' umor serico nel 
corpo del baco. 

Se dobbiamo stare alle tradizioni ed a ciò che 
si praticava quando avevamo la fortuna di poter 
coltivare le nostre razze indigeni immensamente 
ricche di seta, il baco per dare un ottimo bozzolo 
di rendila alla bacinella doveva mangiare foglia 
colta mora, cioè andare al bosco nella stagione che 
il frutto del gelso sta per maturarsi perchè si ri­
teneva che quella foglia contenesse molta seta. — 
In oggi pure 1' esperienza continua a constatare il 

fallo, ed è probabile che la parte zuccherina che 
è r ultima a bene svilupparsi nella pianta eser­
citi un' azione imporlautissima sulla forinaziono e 
sulla massa della seta che emette il baco. 

Nel mentre quindi io dall'unlato concorro nel-
idea di concimare i gi-lsi per la ragione che bi­
sogna ridonare alla terra ciò che ipiosli le sottrag­
gono, so si vuole che trovino sempre in ossa nuova 
materia per conservarsi robusti e vigorosi, e cosi 
pure nella raccomandazione di dedicare lulle le 
nostre cure ad una ben inlesa coltivazione e po­
tatura del gelso; sto fermo nel principio che non si 
debba allribiiire la malattia e il degcueramenlo del 
baco esclusivamente alla mancanza della sufficiente 
quantità di azolo e di tnateria nutritiva e selifera 
riscontrala dalla suddeila analisi nella foglia dei 
gelsi di corti paesi, ma anche ad altre cause di­
pendenti da anormali condizioni atmosferiche e 
telluriche, le ipiali devono formar soggetto di ulte­
riori sludj condotti sopra .scala assai vasta e con­
statati da dati certi e ripetuti. 

Per conseguenza non solo sia necessario e ben 
fallo di praticare olire allo ingrasso dei gelsi, la 
contem[)orauea solforazione alla base del tronco, o 
altra medicalura della pianla, ma s' abbia pure a 
condurre con amore ed inUdIigenza l'educazione 
del baco seguendo le massime del buon governo 
addilaliì da pratici bachicultori [)er la confezione 
e conservazione delhi semento, per la incubazione 
della medesima, per T ordine dei pasti, per la pu­
lizia dei letti, per la venlilazione delle higalliere, 
pel grado di tem|ieralura, per In misure da prendersi 
onde evitare per (inanlo sia piissibile che i bachi si 
destino dal 4o sonno e vadafio a filare in tempi 
siroccali, ed esser in ultimo guardinghi nella scella 
della foglia secondo le maggiori o minori sue ap­
parenze di sanila, e non sopracaricare di bachi 
le bigattiere. 

È dall' assieme degli sludj e dall' osservanza di 
questi precetti che no verrà la salute. 

A confortarci nella speranza di conseguire lo 
scopo valga l'esenqiio di alcuni bachicultori e 
semaj, i quali, l'atta scelta di località arieggiate 
ed appartale, di gelsi di btillo aspello, tenute le 
bigattiere e confezionalo il seme con diligenle ope­
rosità ed intelligenza, riuscirono ipià e là a man-
tenere incolumi non pq,che partitelle delle preziose 
nostre razze di bozzolo giallo e si procurarono tiei 
rilevanti ben meritati guadagni. 

ANOIXO 1)1! ROSMI.NI 

Coso «li Città e l*i'oviiicia. 
Evviva r amministrazione dell' Istituto Tomadi-

ni ! — Giorni sono un nostro amico iriandava al 
direttore monsignor Filipponi un plicco conleneiile 
alcuni buoni per ricevere IO focacce che intendeva 
regalare a quei poveri ragazzi. Il filipponi non si 
trovava sul luogo, ed uno de' suoi sostituti, cui 
si diresse il messo, rifiutò di ricevere la lettera 
che non era a lui diretta. lufatli, pensare alla cu­
stodia di quella lettera, per consegnarla poi al di­
rettore era un disturbo troppo grave per un prete. 
E genie di ([ucslo stampo vien preposta alla cu­
stodia di (jue' , tapini che difettano di mezzi di 
sussistenza ? E tempo ormai di togliere ai preti 
ogni ingerenza nella educazione dei ragazzi, e più 
di lutto in quelle istiluzioni che richiedono del 
cuore e una certa dose di abnegazione perchè lutto 
proceda a dovere ed a seconda dello intenzioni 
dei contribuenti. L' abate Toinadini non è j)iù, ed 
ancora non si ha potuto abituarsi a questa per­
dila l'alale; ina vi sono fra noi dei secolari che 
potrebbero spendere qualche ora del giorno per 
l'arsi onore, col rendere un segnalalo servizio al 
paese. Si pensi dunque a questi e si mandino i 
preti a cantar le esequie alla santa bottega. 

— Il signor Domenico liossiuer di Dolluno e' in­
carica di render noto — sebbene un po' in ri­
tardo — che, neIr occasione che si era portato a 
Udine per invitare il Generale Garibaldi a visitare 
la città di Belluno, ha pei'dula la borsa, quale 
conteneva varie monete d' oro e d' argento, come 
Genove, Sovrano, Napoleoni, Romane per 1' am­
montare di circa 300 fiorini. Chi 1' avesse trovata, 
è pregato di portarlo alli signori P. e T. fratelli 
Bearzi in mercatovecchio, quali sono incaricati di 
una generosa e proporzionata ricompensa. 



LA INDUSTRIA 

— Le nostre parole di doiripnica passala sui-
r esercizio d' equitazione, die rorina adesso il pas­
satempo della nastra gioventù, non furono gettate 
al vento. Ci consta ciie i primi dilettanti del 
paese si stanno adesso occupando dulia forma­
zione di una società elio ne sostenga le spese e 
della compilazione di una domanda da presen­
tarsi al Municipio perchè venga loro concesso 1' uso 
di un fondo da destinarsi a questa utile istitu­
zione. Nutriamo fiducia che il Municipio vorrà 
aderirvi senza tediose restrizioni. 

PARTE COMtUERCIALE 
fScio « Bacili 

Udine 20 ap/'i7e. 

Il nostro mercato della seta ha continuato nella 
più completa inazione p r tutto il corso della set­
timana che si chiude, e quando si rifletta alle 
complicazioni politiche che tengono agitati gh animi 
e minacciano di sconvolgere di nuovo la quieto 
d'Europa, non deve far meraviglia so perdura 
tuttora nella calma. In mezzo a tali inquietudini 
e colla prospettiva, od anche nel solo dubbio di 
una 1 itta violenta della quale non è possibile di 
misurarne la estensione, ó ben naturale che spe­
culatori e fabbi-icanti si rinserrino nella più stretta 
riserva. Di affari adunque appena se no parla, ed 
a meno d'avvenimenli impreveduti che vengano 
a scongiurare il pericolo di una generale confla­
grazione, lo sete non potranno riaversi dall'avvili­
mento in cui sono piombate. 

Le sementi nei nostri dintorni sono già tutte 
disposte polla covatura ed in qualche località si 
hanno i bachi già nati, ma finora non abbiamo 
notizie positivo per formare un giudizio sull'anda­
mento buono 0 cattivo del raccolto. 

Lione 15 aprile. 
Gli ultimi nostri avvisi vi dinotavano un buon 

corrente d' affari e prezzi ben sostenuti pella mag­
gior parte degli articoli, ed anzi il listino segnava 
un aumento di 1 a 2 franchi sulle greggio clas­
siche di qualunque provenienza. La posizione del 
nostro mercato era adunque bastantemente buona; 
rispondeva alla riduzione dei nostri depositi ed 
allo stato generale delle cose, e si poteva anche 
ritenere, e con ragione, che si sarebbe mantenuta 
in tali condizioni sen-ca gi-andi mutamenti, fin tanto 
che si avesse potuto conoscere i risultati del nuovo 
raccolto. Ma le cose hanno cambiato improvvisa­
mente d'aspetto. 

In presenza d'avvenimenti politici dei quali 
non si può disconoscere la gravità, le transazioni 
vennero d'un punto sospese, e la settimana de­
corsa fu delle più cattive che s'abbia passate 
da molli mesi a questa parte. Più non si pensa 
che a serrare le vele, ed a prepararsi il meglio 
che si possa a lottare con coraggio ed energia 
coniro una situazione che non venne punto pro­
vocata, ma che è più forte della volontà indivi­
duale. D' affari più non se ne parla ed i corsi 
sono meramente nominali. Coloro che erano for­
zali di far qualche provvista, 1' hanno fatta come 
meglio hanno potuto, senza curarsi tanto dei prezzi 
che nessuno poteva indicarn; e coloro che non 
erano sotto il peso di un bisogno immediato, re­
sistettero a qualunque offerta, anche con una 
sensibile differenza sotto i corsi della settimana 
passata. 

La stagionatura ha non pertanto registrato 44,058 
chilogrammi, ma bisogna avvertire che la maggior 
parte è roba a consegna già prima contrattata-: 
del resto nel corso della ottava uon si conosce 
una sola vendita che meriti d'esser citata, quando 
si eccettui qualche balla acquistata per urgenti 
bisogni della fabbrica. 

Finoi'a però le sete veramente classiche e di 
merito riconosciuto, in grazia appunto della loro 
scarsezza, sembrano destinale a mantenere buon 
conlegno, cheche possa arrivare; ma non si può dire 
lo slesso delle qualità correnti che sono adesso 
un vero imbarazzo, e che sì cerca di realizzare 
più presto che sia possibile. 

Nessuno ancora s' azzarda di emettere una opi­
nione sulla probabilità b meno di una guerra; ma 
quello che danneggia il coinmercin in generalo è 
r incertezza e 1' aspcttàliva. Un avvenimento an­
corché funesto, quando diviene un fallo compiuto, 
trova di fronte l'energia che lotta con/'coràggio 
per distruggere le conseguenze di questo fatto, 
iVIa cosa si può fare coniro l'impreveduto? La 
sola condotta pralicabile è l'astenersi, per aver 
libere lutto le risorse ed usarne con profitto a 
tempo debito, E questo è proprio il caso attuale. 
— La guerra non spaventa tanto, e benché dessa 
sia un mezzo deplorabile per arrivare ad una so­
luzione, il coraggio nazionale non si è mai ritiralo 
dinanzi questa dura necessità. Il carattere dello 
spirilo francese è tale, che anche la classe dei 
negozianti e degli industriali, che certo è la più 
interessata alla conservazione della paco, non in­
dietreggerà dinanzi la necessità di subire la guerra. 
Ma qijellô  che. soprattuUo teme il Commercio e 
l'Industria si è l'aspettazione ed il dubbio che 
paralizzano ogni sforzo, e arrestano il movimento 
degli affari. 

Questo considerazioni sono più che sufficienti 
per spiegarvi 1' arenamento della settimana, e che 
pare debba continuare anche nella entrante. 

Lo notizie del mezzogiorno sulla nascita delle 
sementi sono buone pur i cartoni del Giappone 
d' importazione diretta, non tanto favorevoli pelle 
riproduzioni, e cattive pelle indigeni le quali si 
schiusero precocemente e non ispirano corta con­
fidenza. La stagione va migliorando da qualche 
giorno, e coli'alzarsi della temperatura svaniscono 
i timori delle brine, che l'incostanza dei giorni 
passati faceva temere. 

Londra 13 Aprile. 
Dopo gli ultimi nostri avvisi la calma ha con­

tinuato sulla nostra piazza meno poche eccezioni. 
Si andava di trailo in tratto spiegando qualche 
domanda pelle sete line e classiche, i cui prezzi 
si mantenero |)iuttoslo sostenuti, ma le qualità 
mediocri ed ordinarie vennero generalmente ne­
glette, anche perché i detentori non volevano con­
sentire a certe facilitazioni. Le complicazioni po-
liclie che ci piombarono addosso come un colpo 
di fulmine, hanno repentinamente arrestali gli af­
fari ; e quantunque si speri ancora in una paci­
fica soluzione delle vertenze che minacciano l'Eu­
ropa, i prezzi so ne sono alquanto risentiti, e si 
sono fatti, sebbene più o meno sostenuti, affatto 
nominali. : 

Anche le prossime raccolte d'Europa comin­
ciano a preoccupare gli animi ; non si credo però 
in un risultalo favorevole, e tutto sommato assieme, 
si ritiene che il raccolto di quest' anno non sor- ; 
passerà punto quel dell' anno decorso. | 

Dinanzi questa considerazione, un ribasso di 
qualche importanza non pare per ora possibile, 
quand' anche la situazione politica non si rischia­
rasse con quella sollecitudine che si crede, e dal­
l'altro canto una pronta decisione porterebbe in­
dubbiamente un miglioramento negli affari ed un 
rialzo sui corsi.- Egli è manifesto che vi hanno da 
per tutto dei grandi bisogni e questi condurranno 
tosto 0 tardi agli affari : inoltre, la scarsezza della 
materia prima si fa sempre più sentire sui mer­
cati di produzione a misura che andiamo appros­
simandosi alla nuova campagna. 

Gli arrivi della China hanno affatto cessato e 
non si può attendersi più altro da quel paese per 
r attuale stagione ; dal Giappone, parlano di dimi­
nuzione negli arrivi e si fa ascendere la lotalità 
delle esportazioni a 11,000 balle. I deposili a 
Londra hanno inoltre cominciato a restringersi, ed 
una progressiva riduzione andrà raanifeslandosi 
fino ai mesi di agosto e di settembre, alla qual 
epoca si é solili di ricevere i nuovi rinforzi delle 
sete chinesi e giapponesi, La situazione dell' ar­
ticolo resta adnni|ue a nostro avviso favorevole, 
e dovrà necessariamente influire snll' andamento 
dei prezzi. Eccovi intanto i nostri corsi, 
Tsaltee terze classiche . daS. 31. 6 a 32.— 

» ' buone correnti . 29.— » 30.— 
. quarte bulle . 26. 5 . 27.— 

Giappone [floltes nouées) ^'^j^g, d. » 33.— » 34, 6 
1 color verdastro » » 32.— » 34. 6 

Bengala - Commercolly 'V̂ o ' 27,— . 28.— 
Surdah "/.a • 29 .~ . 3 1 . -

Yokohama 15 febbraio 
La situazione d.'l nostro mercato.'della seta è 

presso a poco la stessa di uà niosb addietro. I 
nostri prezzi non si sarebbero mossi senza il cam­
biamento sijusibilo nella qualità della merce che 
si presenta adesiso sulla piazza, e che ha fatto ri­
bassare dî  50 piastre gli ultimi corsi di gennaio. 
Le sete b'iancho in mazzi, come lo Sodai, le Ida 
e le Itzid eng sono affatilo trascurate e si ottengono 
sul piede d; 650 a 700 piastre. Le transazioni 
della quindicina ammontano a 400 ballo circa: ci 
rimane un deposilo di circa 000 balle; e gli ar­
rivi dell' interno vanno poco a poco riducendosi a 
piccolissime proporzioni. Eccovi i corsi attuali: 
Ida N, 1, 2. 3, d. 16/30 mancano 
Maibashi . 2, 3, 4, . 1,5/30 P. 800 a 850 

. 3, 4, 5, . 20/30 . 750 . 800 
Oshio . 1, i, 3, . 15/30 . 800 . ~ 

. 3, 4, 5, . 25/50 . 600 . 700 
Sodai . 1, 2, 3, . 18/30 . 700 . — 
Ilzideng . 1, 2, 3, . 20/40 . 650 . 700 

Le nostre esportazione ascendono a luti' oggi a 
Ballo 6557 per Londra 

» 2931 t Marsiglia 
• 25 » l'America 
> 12 » fiatavia 

totale balle 9426, contro 8525 dell' a nno scorso 
alla stessa epoca. 

Roveredo 18 Apile. 
La stagione primaverile s' apre più sollecita 

dell' ordinario, con giornate ridenti ; campagna e 
la vegetazione dei Gelsi magnifica. 

Limitatissimo è il quantitativo dei cartoni ori­
ginali giapponesi qui importali, poche assai le I.me 
riproduzioni; e l'ammasso su cui basasi tutta la 
speranza delle nostre contrade è composto di se­
conde, terze, e per sino quarte riproduzioni an­
nuali verdi, confezionate fra i nostri slessi monti. 

S' ebbero bensì a lagnare delle nascilo precoci 
nelle sementi, ma il sognale della nissuna ricerca 
per sostituirle, fa chiaramente conoscere che lutti 
sono ancor baslantemonle forniti pei loro bisogni. 

Qui alla pianura tutti hanno già i baccolini ed 
in diverse delle migliori posizioni voltano prospe­
rosi alla prima età. 

Non abbiamo nevi sui circostanti monti da far 
temere brine; abbiamo semen!i più scelte e preci-
samenle tutte razze giapponesi annuali verdi, per 
cui tutti sperano che avremo più gaiette e qualità 
migliori del passato anno. 

La prospettiva è ottima. Desideratene con me 
la buona conlinuazionc, su di che vi terrò rego­
larmente informalo. 

La Bevalenla Arabica UU BARRY di Londra ho operalo 68,000 
guarigioni senza medicina e senza purgare. Essa fa economizzare 
mille volte il s"o prezzo in altri rimedii, restituendo la perfetta 
salute degli organi che servono alla digestione, dei nervi, polmoni 
legalo e membrana mucosa, snelle ai più sfiniti di forze, nelle cattive 
e laborioso degestioni (dispepsie), .gastriti, gastralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazioni diarrea, gonfia­
mento, copogiro, zufolamento d'orecchi, acidità, pituite, nausee e 
vomiti anche in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi e 
spasimi di stomaco, insonnia, tosse, oppressione, asma, bronchite, 
tisi (consinizione), eruzioni, malinconia, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbre, catarri, isteria, neuralgia, vizio del sangue, flusso-
bianco, i pallidi coilorì, idropisia, mancanza di freschezza d'energia 
nervosa. 

EstratU di 6!j,000 guarigioni. — N. 82,081: il signor duca di Plu-
skow, maresoiollo di corte, d'una gastrite. — N. 87,916: la signora 
IVlaria Joly, di 80 anni di stitichezza, difficoltà di digestione, affe­
zioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N. 87,916: 
« S'io fossi r Imperatore, ordinerei che tutti i soldati affievoliti ne 
facessero uso. CUEVII.LON, ufficiale di sanità. » 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, N.34 Torino. In scatola 
Il4 chil. fr. 2H0;, li2 chii. fr, 4 80; 1 chii. fr.Sja chil. e 112 fr, 
17.80; a chil. fr. 36; f2 chil. fr. 68. — Contro vaglia postale.—La 
Reualentu ul cioocolallc DU BARRY (in polvere), alimento squisito 
per la colazione e con», eminentemente nutritivo, che si assimila 
0 fortifica i nervi e le carni senza cagionare mal di oopo, né riscal­
damento, né gli allri inconvenienti prodotti dai ciocoolatti in uso. 
Scatola por 12 tazze fr. 2. 80; 24 tazze fr 4 80: 48 tazze fr. 6 ; 
288 tazze fr. 36; 876 tazze fri 68. 

DEPOSITI IN ITALIA 
Asti, sig. Guglielminl o Socino Drogliieri — Bergamo, sig. 
Giù. L. Terni, farmacista — Bologna, sig. Enrico Zarri — 
Genova, sig. Carlo Bruzza, farmacista — il/tlano, Bonaccina, 
corso Vili. Em. — Padova, sig. Teofilo Ronzoni, farmacista 
— Verona, sig. Francesco Pascli, farmacisla — Venezia, 

sig. Ponci, farmacista — Udine, sig.l Antonio Fili puzzi. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 
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a x n e z z o d e l l a p o r t e n t o s a 

FARINA DI SANITÀ' 
rti©1V«l0Bita'Aj?B'bllc>a di Barfij di Londra, dia gua-

risije todìtìaliitentBi e «sènza -spose la diiòsltoni Inboriose, i g«3triol, 
g9Stralgi%, costipazìopiv oinorroidi, umori VÌBOOSÌ, fiali, palpitazioni, 
dlaree, enfiaftioni, stoJaìMenlì, lintirinio d' orecchli», ocirtozza, piluite, 
omicraiila, aordiW, iiàivsoè e vdniiti_dopo i pasli o per gravidanza, 
dolori, crlidezzo, crampi, spasimi ad infiammazioiio di stomaco, di 
reni, di vonll'e, del Ottoi-ei delle costo o della scliiena, qualumiuo 
molatlia dì fegato, dì iiBr.vi, della gpla,. dui bronchi, del Dato, delia 
membrane muscose, dello vbscicn e della bile; insonnie, tossi, op-
proaslorti, asma, catarro, brijrieliita, tisi (oousunzioiio), serpeiigini, 
eruzioni cntaneo, melanooniov depefimentp, sBnitiionto, paralisi, per­
dita della memoria, diabeltì, reumatismi, getta, febbre, • isterismo, 
il ballo di S. Vito, irilazione (U Jiervi, uevral(jÌ9, vizio e pochezza 
di sangue, clorosi, sopressione, idropisia, roiuni; grippe, mancanza 
di freschezza o di energia, ipocondria. Essa ù anche indicata come 
il miglior fortificante pei ragazzi deboli a per la persone d'ogni 
,etî  formando buoni.muscoli e carni salde. 

Estratto di BS,000 guarigioni. — Cura del Papa, tiBoma 21 Lu­
glio ISati. La saluto di Santo l'adre ù eeceliento, princlpolmonte 
dopo che, astenendosi di ogni altro rimedio, fa i snoi pasli di 
l=l©ivalo]a,lia Ar - a to lba 1*11 lìair)/, In i|nale operò effetti 
sorprendenti sopra di lui. Sua Santità non pud abbastanza lodare i 
vantaggi che risento da qpesta eccellente [orina e di cui ne prende 
un piatto ad'Ogni pasto.» Corrispendenza della Giiszotla dn Midi, 
— N. 1)2,081: il Duca di ,riuskow, moresciollo di Corte, d'una 
gas t r i te .— N. 63,184: la; muglia del Sig. L. 1. Buryj di Jumet 
presso Chorloroi, dimoili anni d'intollerabili sofferenze alio stomaco, 
olle gimibe,.renì, nervi occhi ed allo tesla. N. 62,818 il Sig. \. ,1, 
Noe!, dì 20 aniii di gastralgia 0'.soffaronzo di nervi 0 dì stomaco. 
— N. 02,476: SaintB-Ilomaine-des-I.«les (SaOne-et-Loire) — Sia 
lodalo IddioI La Hovolenta Arabica Jra mosso fino ai, mìei 18 anni 
di orrìbili soffarenzodì stomaco, di sudori notturni e cattiva dige­
stione, j . Comparet, curato. N. 44,810; 1/arcidiacono Alex. Stuart 

di 3 anni dì orribili sofferenza di nervi, reumalisino acuto, insònnia 
0 disgusto della vita. — N, 46,210: Il medico Di'. Marlin d'una 
gastralgia od Irritazione di .stomaco che lo taceva vomitare Ift a 
la volta ol giorno per otto anni. — N.. 46,318 'I oolonallo Watson 
della gotta, iiovralgia 0 costipaziono ribelle. N. 49,422: il Sig. «al̂ TOin 
del più complelo sliniirionto, paralisi dalla membra, in seguitò ad 
accessi di gioventù. — N. 83,860 Madama Gailard, contnida Grand-
Saiiit-Mlohelj 17, a l'ìtt'igì, d'una liai polmonare, dopo ussor stata 
dichiarata incurabile ncH88li e che nonavea che pochi mesi di vita. 
Oggi, 1866, essa goda d'una buona salute. , 

mia ooonomizzu mille volte il suo prezzo in altri rimedi ad ha 
Operalo 68,000 guarigìoill ribelli ad ogni altro tratlomolito. — Du 
Itarry et Comp,, % Vìa OportOj Torino — in scatola di latta, dal 
peso di lib, ly2 brutta, f. 2.80; dì lìb. 1, f. 4.80i dì lib, 2. f. 8.— ; 
dì lib. B, f. n.SOi di lib. 12, t. 30; di lib. 24, f. 68. 

La I t e v a l o ^ ^ t a a l l a O l o o o o l a t a Du Barnj, in 
polvere, nlimento squisiti per colaziono 0 cena, eminentenionta nu­
tritivo, si assimila, e fortifica i nervi 0 lo carni aenzB̂  cagionare 
mulo di capo, uà riscaldo, uè gli altri ìncovenientì dalla. Cloooolato 
ordlnorinmonte in uso. Sì vende in scatole dì lotto, sigillato, dì: 
12 tozze, f. 2.80; 21 lazze, f. 4,80; 48 tazze, f. 8; 288 tazze f.36; 
870 tozze, f. 08. Sì spodlaoe medìonte una vaglia postale, od un 
biglietto di Knnco. !> scatola di 36 e' 68 lire, franco in provincia. 

DEPOSITI IN ITALIA 

ASTI sig. Guffliiilmini e Sonino Droghieri 
BERG.VMO » Gii). L . Terni, farmmista 
BOUCieNM »' linriM:Zarrì 
GEiNOVA » Curio lìrussn, farmacisiu 
MILANI) » llonaccina, corso .Vili, Km. 
1>AD0V.\ » Teofilo U'nnzoni, farmacista 
VEIiONA » Pranoesco Piisoli, furiiiaeista 
VEÌNE151A »i Ponai, ftìmiacistu. 

I L B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco di disegni e il più elegante d' Italia 

ii jpnliltllcato il ftiseicolo dS Ulcembre 

Illustrazioni contenute nel medesimo : 
Figurino colorato delle modo —̂  Figurino di abblglia-

jnanti por fanciulli —.Disegno colorato pei' ricami in tap-
.pazzeria — Disegno colorato per callotta ~ Tavola di 
lavori all' uncir.oUo ed alla reticella — Tavola di ricami 
in bianco — Modelli tagliati a macchina — Musica. 

X'x'Gxxl d ' a l b b o i i a m e n t o 

Franco di porto per tutto il Regno ; 

Un anno L. 1 8 — Un som. 0 . 3 0 — Un Irim. 4L. 

Premio interamenlc graluito. 
Chi si abbona por un anno riceve in dono un elegante 

ricamo, campionato in lana 0 sola sul canevaccio. 
Mandare 1' imporlo d'.abbonamento 0 in vaglia postale 

0 in lettera assicurala alla Direziono del I t a z a r , via 
S. Pietro ali" Orlo, 13, Milano. —Chi desidera un numero 
di saggio L. 1 . 5 0 in vaglia od in francobolli. 

SOCIETÀ' ITALIANA 
IMPRESA COLONIALE 

promossa DA ATTILIO VALTELLINA ^» Bergamo 
coHivazione dello zucchero, cotone, tabacco ed al­
tri generi coloniali, 

Sull' estensione di 2000 Euari di terreno nelle 
Provincie meridionali d' Italia. 

CAPITALE SOCIALE 

qnattii'o milioni di £.<ii*c 
diviso in 8000 azioni da L. 500 cadauna, paga­
bili por una quarta parte (L. 125) ali' alto del­
l' iscrizione e le altro Ire parti in rate non- minori 
di due in due mesi. 

L'assemblea generale degli azionisti avrà luogo 
;1 giorno 15 Maggio 1867 in Venezia nella Sala 
j]el Palazzo Manfrin-Sardagna, S. Geremia. 

À 

E APERTA 
IN BORGO S. BORTOLOxMIO, CASA SOMEDA 

B M DISPENSA 
A PREZZI MITISSIMI. 

di lutle- le specialiiìi farmaceutiche nazionali, ed estere di 

pronta efflcacia e garanlUa provenienza, cio.è : pillole, pol­

veri, sciloppi, linture, clixir, acquo vegeio-.arpmaliche, olii, 

e altri preparati igienici; ò abbondantofliente. proiVveduta 

d' ogni articolo dì Drogherie, di tutti i prepanali diimici, 

d' acque minerali delle più ciassiohe sorgenti, e di molli 

medicinali approntali ; inoltre è bene fornita di cinti, calce 

per varici, cinture, glisso-pompe, eguisier, siringhete 

di lutti i meccanisnii ortopedici del giorno. Tiene ancora un 

DEPOSITO SANGUETTE 
a prezzi ridotti 

La straordinaria riduzione dei prezzi o l ' a b b o n d a n t e 

provvista di tanti articoli danno lusinga di buon successo. 

Il Proprietario G. ZANDIGIACOMO. 

IMMINENTE PUBBLIGAZIONE. 
NUOVA RACCOLTA, 

DI SGRITTUNEOITI 
«li Ciiiiisepiiic Oinis t i 

Tratti dagli autografi 

Bleganto volume al prezzo di L. 1,50 che Scarà 
spedito iVanco por tutto il Regno a chi r imetterà 
l ' importo di esso in vaglia o francobolli, a PIETRO 
PAPINI gi<à Direttore delle Poste, Firenze. Sarà 
fatto il consueto sconto a chi piacesse acquistar 
un numero considerevole di copioi 

a m 35 

Associazione agî aria Friulana 

Senie - bttclii il«i Ciluiiitóiie 

per l' allevamento 18681 

Il Banco di Sconto e di Sete in l'orino, per 
conio del quale questa Associazione agraria anche 
nel [lassalo atìno ebbe ad assuinere le soscrizioni 
per r acquisto del seme sei-ico glappofieso desti­
nato pel prossimo aHevamenlo e nofl ha guari di­
stribuito in cacloai al prezzo di, lire dieci, si è 
proposto di provvedere alla stessa origine il seme-
bachi occorribile per T allevamento a farsi nel 
venturo 1808. 

Tale impresa, posta sotto 1' egida di un Islilulo 
che gode meritamente la pubblica fiducia, e prin­
cipalmente affidata alle cnre intelligenti della ben 
nota Casa commerciale MaiietH, Prato e Comp. 
residente in Yokohama, di cui il Banco è socio 
accomandatile, offre le maggiori guarentigie di buon 
esilo. Eppèró l' onorevole socio di quest' Associa­
zione agraria .sig. Francesco Verzegnassi non esi­
tava ad accettarne 1' offertagli rappresentanza per 
questa ed altre proviiicie del Regno. Nel quale 
incarico confidando egli che questa Presidenza vo­
lesse essergli favorevole, interessavala a provvedere 
che nel proprio di lei Ufficio venissero aperto e 
ricevute le prenotazioni del seme suddetto, allo 
condizioni dichiarate dalla circolare 25 febbraio p. 
d. del mentovalo Banco di sconto e sete, e che 
qui di seguito si ripetono. 

A cosiffatta proposta la Presidenza, sentito il 
volo d'altri membri della Commissione di provve­
dimento pel seme-bachi, nei diesiil'erio di giovare 
ai bachiculWTi aderiva, lasciaudo incarico al sot­
toscritto Segretario di esaurire le relativo incnm-
benze. 

In ordine a tale disposizione le prenolazion 
pel seme-bachi suddetto saranno ricevute presso 
quesl' Ufficio in tulli, i giepnìi d!aUé ere- 10 anlira. 
alle 2 pomeridiane. 

C O N D I Z I O N I : 

1. L a sertianle sarà provvista per conto dei sottoscril tori . 
2 . Il Banjw nulla ometterà a f lkohè détto seme giunga, 

come in q u e s t ' a n n o , a destino nelle piit favorevoli condi­
zione, ed, al p iù tenue costo, non ecoedenle possìbilmente 
le lire dieci, per ogni cartone,, franca al suo domicil io in 
Torino od a. qi(ello del suo delegolOiche, ne, avrà r icevuta 
la sottoscrizione. 

3 . Il mit tente pagherà ia conto p e r ogni cartone lire 
tra all ' atto della sotloscrizione, altre lire tre in luglio 
prossimo, ed, il saldo alla consegna del seme , il, quale ' do­
vrà essere ritiralo entro un, mese dall ' avvisa, c h e a, suo 
tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di Se te , e tra­
scorso questo te rmine senza «ho siasi etfct iualo cfll re­
siduo pagame.nto il ritiro di del lo seme , s ' i n t ende rà essere 
volontà del sottoscrittore che, il medesimo sia tosto ven­
duto per suo proprio conto, con, a suo favore o dannt) Il 
benefìcio o la perdila che sarà: per risultare, e che tale 
vendila venga, esegui t i dal Banco stB,ìso. 

4 . L e sottoscrizioni effelluate sino a lutto il 16 maggio 
I&67 avranno la preminenza, e qualora per oau-se iodi-
pendenti dal Banco non fosse possibile importare seme suf­
ficiente a coprire la totalità delle soltosorizioni, no verrà 
fatta equa proporzionale riduzione compensando i versa­
ment i fatt i ; npl caso poi che non venga fjlio di traspor-
lavne alcuna quant i tà , verranno rese ai suitoserittori le 
somme antewpate , senzaa lcuna ritenuta per qualsiasi t i tolo. 

Dall'U/pcio dell' Associasione agraria friulana 
Udine (Palazzo BiPtOlini) 20 marzo 1867. 

Per incarico della P r e s i c l c n z a , 

H Segretario 
L . M O R G A N T E 

IL DIRITTO 
eiORNlLE DELU DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni; 

Prezzo fi' associaziwnc 
anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L. 9 
Francia » 48 « 25 » 14 
Germania . 6 5 . 3 3 . 17 

Udine , T i p . Jacob e Colmegna. 


